
Insegnamento dello strumento musicale 
e inclusione scolastica: una ricerca nazionale 

Musical instrument teaching and school inclusion: 
a national research

In the perspective of a gradual improvement of school inclusion, music is considered a strategic
exeprience to effectively respond to the needs of pupils with disabilities and specific learning
disorders (SLD). In Italian schools, music is present in the nursery school and in the first cycle of
education. It allows to positively face the challenge of inclusion by promoting a development
that integrates linguistic, cognitive, motor, and socio-affective aspects, by motivating participa-
tion to collective activities and by helping to build respect for differences. Currently, in the first
cycle school, the access of students with disabilities and SLD to musical instrument courses in
music secondary schools (SMIM) is a particularly controversial issue since an elitist vision of music
teaching is still working and, in fact, it excludes these students. In this framework, this paper
presented a national research aimed, in one hand, to explore the practices of assessment and
teaching for students with disabilities and with SLD widespread in SMIM and, in the other hand,
to identify "essential guidelines" for the construction of a inclusive models of instrumental
teaching.

Key-words: inclusive teaching, inclusive assessment, disability, specific learning disabilities, musical
instrument.
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Esiti di ricerca e riflessione sulle pratiche
(A.ricerca qualitativa e quantitativa; B. progetti e buone pratiche; C. strumenti e metodologie)



1. Lo strumento musicale nella scuola inclusiva del primo ciclo:
il quadro teorico  

Gli allievi con disabilità e gli allievi con disturbi specifici di apprendimento/DSA che
frequentano la scuola italiana hanno il diritto a forme di insegnamento efficaci per
attivare le strategie cognitive e metacognitive a sostegno dell’apprendimento (Legge
104/1992; D.leg.vo 96/2019; Legge 170/2010). 

Tuttavia, nelle scuole si registrano molte criticità rispetto all’attivazione di una
didattica capace di sviluppare al massimo grado possibile le potenzialità di suddetti
allievi (Associazione Treellle et al., 2011; Corte dei Conti, 2018). 

Per contribuire al miglioramento della didattica inclusiva (Unesco, 2005, 2009,
2017), la ricerca qui presentata1 fa riferimento alla possibilità di impiegare, quale
facilitatore per il processo di inclusione, la ricaduta positiva dell’attività musicale
sull’apprendimento e sullo sviluppo socio-emozionale degli allievi con disabilità
(anche severe) o con DSA (Adamek & Darrow, 2010; Chiappetta Cajola et al., 2017,
2019; Chiappetta Cajola & Rizzo, 2016, 2019; Rizzo, 2014; 2019). 

L’esperienza sonora, infatti, promuove uno sviluppo integrale della persona
(Koelsch & Friederici, 2003; Hallam, 2015), i processi cognitivi (Patel, 2010), lingui-
stici (Kraus & Chandrasekaran, 2010), matematici (Vaughn, 2000), la memorizza-
zione (Ferreri & Verga, 2016), la lettura (Flaugnacco et al., 2014, 2015), i livelli di
benessere, l’autostima e la motivazione all’incontro con l’altro (Kirschner & Toma-
sello, 2010; Rizzo, 2018). 

In linea con la tradizione pedagogica progressista (Dewey, 1923), l’educazione
musicale è, infatti, considerata efficace per la trasformazione dei sistemi educativi
(Unesco-Kaces, 2010) e la presenza della musica è ritenuta un indicatore di pratiche
inclusive (Booth & Ainscow, 2014), nonchè un fattore ambientale che può facilitare
il “funzionamento umano” (WHO, 2001-2017).

Per Nussbaum (2011), la musica promuove la formazione di cittadini responsa-
bili e negli Stati Uniti, la legge Every Student Succeeds Act del 2015 ha riconosciuto
il ruolo della musica nella “wellrounded-education” degli allievi (Darrow, 2016). 

Rispetto allo sviluppo cognitivo, le neuroscienze hanno inoltre dimostrato che
il network neuronale dell’abilità linguistica è strettamente connesso con quello delle
abilità musicali (Patel, 2010). In particolare, l’area di Broca si attiva con il ruolo di
organizzatore sintattico durante l’esperienza linguistica e musicale (Koelsch & Frie-
derici, 2003). In una metanalisi (Gordon et al., 2015), emerge l’effetto positivo del
training musicale sulla lettura. Inoltre, è stato dimostrato che fare musica in modo
sistematico modifica aspetti importanti delle funzioni e della struttura cerebrale,
potenzia la memoria di lavoro, la concentrazione e l’attenzione(Rolka & Silverman,
2015). 

In questo quadro, la scuola italiana del primo ciclo si avvale da molto tempo
dell’insegnamento della musica quale disciplina curricolare. Non potendo in questa
sede ripercorrere tutte le tappe della storia dell’educazione musicale in Italia (Bado-
lato & Scalfaro, 2013), vale ricordare che, seppur con finalità ricreative e socializ-
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1 Progetto di ricerca biennale dal titolo L’insegnamento dello strumento musicale nella didattica inclu-
siva: facilitatore o barriera per l’apprendimento e la partecipazione degli allievi con disabilità e con
DSA? Una ricerca nazionale nella scuola secondaria di I grado finanziato dal Dipartimento di Scienze
della Formazione dell’Università Roma Tre nell’anno 2020-2021. 



zanti, la musica è entrata nella scuola con i programmi della “Scuola Elementare”
redatti da Lombardo Radice per la riforma Gentile del 1923. Tali finalità permar-
ranno fino ai programmi per le scuole medie del 1979 e a quelli per la scuola
elementare del 1985 quando alla musica viene riconosciuto un ruolo essenziale
nell’educazione globale degli allievi, al pari delle altre discipline. 

Ma sarà a partire dal Progetto Speciale Musica del 1998 che inizierà la valoriz-
zazione della pratica musicale che, dal 2006, ha avuto un eccezionale impulso grazie
all’azione del Comitato MIUR per l’apprendimento pratico della musica. Tra le azioni
più significative per la valorizzazione dell’esperienza musicale a fini educativi, si
citano il DM 8/2011 Pratica musicale nella scuola primaria, con le relative linee
guida, il decreto legislativo n. 60/2017 Norme sulla promozione della cultura umani-
stica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno
della creatività (decreto attuativo della legge 107/2015), e il Piano triennale delle
arti (DPCM 30 dicembre 2017) che promuove, sin dalla scuola dell’infanzia, lo
studio, la conoscenza storico-critica e la pratica anche della musica, quale requisito
fondamentale del curricolo. 

Attualmente nella scuola secondaria di I grado, la musica è presente anche come
insegnamento della disciplina “strumento musicale” introdotta nelle scuole a indi-
rizzo musicale (SMIM) per integrare ed arricchire l’offerta formativa della scuola a
livello interdisciplinare (DM 201/1999; Legge 124/1999; MIUR, 2012). 

Tenendo conto della valenza della musica d’insieme, l’insegnamento strumen-
tale partecipa alla formazione del pre-adolescente (MIUR, 2012) offrendo occasioni
di maturazione di una pluralità di dimensioni (cognitiva, procedurale-esecutiva,
estetico-emotiva, improvvisativo-compositiva; orientativa, auto-percettiva, sociale),
con il compito di fornire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche ad
alunni “portatori di situazioni di svantaggio” (DM 201/1999). 

Anche i docenti di strumento musicale, quindi, sono chiamati a potenziare
l’istruzione inclusiva (Coe, 2018; Gwen, et al., 2017) e a saper attuare una didattica
individualizzata/personalizzata, con particolare attenzione all’obiettivo dell’inclu-
sione degli alunni con disabilità e, più in generale, con bisogni educativi speciali.

2. Problema affrontato 

Nonostante il potenziamento dell’offerta musicale della scuola rappresenti un’oc-
casione per l’inclusione degli allievi con disabilità o DSA, va rilevato che l’imposta-
zione dell’insegnamento dello strumento musicale non sempre risulta coerente con
la visione educativa e inclusiva della scuola del I ciclo. Tale considerazione scaturisce
anche da una recente ricerca finanziata dal Dipartimento di Scienze della Forma-
zione dell’Università degli Studi Roma Tre per approfondire la possibilità di impiego
della musica a sostegno dell’inclusività del curricolo degli istituti comprensivi (Chiap-
petta Cajola & Rizzo, 2019; Rizzo, 2017, 2018; Rizzo & De Angelis, 2019). 

In particolare, negli atteggiamenti dei docenti, la ricerca ha individuato una serie
di elementi critici, tra cui la presenza di una visione ancora elitaria dell’insegna-
mento della musica e una sorta di erronea identificazione tra le finalità della SMIM
con le finalità professionalizzanti del Conservatorio. 

Evidentemente, ciò costituisce un grande ostacolo al successo formativo degli
allievi con disabilità e con DSA, soprattutto nelle misura in cui venisse loro limitato
l’accesso ai corsi di strumento a causa di un’erronea interpretazione della prevista
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“prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola per gli alunni che all’atto
dell’iscrizione abbiano manifestato la volontà di frequentare i corsi” (DM
201/1999). 

Se tale prova venisse interpretata come una prova a carattere selettivo basata
sull’accertamento di una competenza strumentale pregressa indispensabile per
l’iscrizione, ciò porterebbe all’esclusione di quegli allievi con disabilità o con DSA
che non possono “competere” con i loro coetanei. 

Quanto brevemente descritto rappresenta una questione da approfondire
anche perché la progettazione di valutazioni inclusive dirette a costruire un ponte
più forte tra i risultati della valutazione stessa e la trasformazione della società è da
tempo considerata una questione ineludibile per affrontare efficacemente le sfide
imposte dal diritto all’inclusione scolastica degli allievi con bisogni educativi speciali. 

La diffusione di una cultura valutativa in grado di agire come vero e proprio
fattore di inclusione (Corsini, 2018) trova i suoi fondamenti epistemologici nel
formative assessment (Scriven, 1967), nell’authentic assessment (Wiggins, 1998),
nell’assessment for learning (Stiggins, 2002; Wiliam, 2011), nell’inclusive asses-
sment (Watkins, 2007), nell’assessment as learning (Earl, 2013). 

La necessità di un approccio inclusivo ed equo alla didattica e alla valutazione
(Chiappetta Cajola, 2014), dunque, rientra in un approccio educativo teso a valoriz-
zare le differenze di un’ampia varietà di allievi (Grace & Gravestock, 2009), focaliz-
zando, ad esempio, la necessità di rendere accessibile l’insegnamento anche in caso
di disabilità (Fuller, Bradley, & Healey, 2004; Riddell, et al 2007). 

Tale proposito è in linea tanto con l’impegno internazionale di promuovere una
sempre migliore partecipazione ai percorsi formativi (Unesco, 2017), quanto con
l’implementazione di un inclusive assesment fondato su “una metodologia di valu-
tazione equa ed efficace che metta tutti gli studenti nelle condizioni di dimostrare
il loro pieno potenziale, cosa loro conoscono, comprendono e possono fare”
(Hockings, 2010, p.2). 

Il dialogo tra il processo di valutazione e quello di inclusione è, quindi, ormai
non solo possibile, ma necessario ed è stato considerato in termini di reciprocità
(Aquario, 2015) anche nell’istruzione secondaria di II grado e nell’università
(Ashworth, Bloxham & Pearce, 2010; Burgstahler, & Cory, 2009; Butcher et al., 2010;
Marquis et al., 2016; Legge 17/1999; Legge 170/2010). 

3. Obiettivi della ricerca e universo di riferimento

Allo stato attuale della conoscenza, non è possibile accedere a statistiche sul numero
degli allievi con disabilità o con DSA iscritti ai corsi di strumento e non si ha un quadro,
neppure parziale, dei criteri di organizzazione e di valutazione delle prove orienta-
tivo-attitudinali adottati dalle SMIM in relazione a suddetti allievi. Tantomeno, si
conoscono le modalità con cui i docenti delle SMIM affrontano il piano organizzativo-
didattico delle lezioni individuali e d’insieme degli allievi con disabilità o DSA even-
tualmente ammessi. Pertanto, la presente ricerca prosegue il filone di indagine, già
avviato nell’Università Roma Tre, su come il rapporto dialettico tra didattica musicale
ed educazione speciale possa potenziare l’inclusività del curricolo e, nello specifico,
affronta il problema di come offrire alla SMIM le necessarie indicazioni a carattere
organizzativo-didattico per rendere l’insegnamento dello strumento musicale un
contesto che sostiene i processi inclusivi nel curricolo di classe e di istituto. 

161 A. l. rizzo, M. Chiaro, C. Corsini, F. SapuppoESItI DI rICErCA E rIlESSIONE SullE PrAtIChE



In tale quadro, la ricerca persegue i seguenti obiettivi: a) esplorare le prassi di
organizzazione e di valutazione della prova orientativo-attitudinale ai corsi di stru-
mento in riferimento agli allievi con disabilità e con DSA diffuse nelle SMIM; b)
analizzare le relazioni tra le procedure attivate nelle SMIM, gli strumenti utilizzati e
le indicazioni normative, individuando i punti di forza e le eventuali criticità in rife-
rimento alla prospettiva dell’inclusione scolastica e del “funzionamento umano”
degli allievi con disabilità e con DSA; c) rilevare, analizzare e documentare le moda-
lità didattico-valutative attivate nelle SMIM che facilitano l’apprendimento strumen-
tale e la partecipazione ad attività di musica d’insieme degli allievi con disabilità e
con DSA; d) individuare “linee guida” essenziali per la costruzione di modelli inclusivi
di insegnamento strumentale nelle SMIM con una parte dedicata all’innovazione
della formazione dei docenti di strumento in prospettiva inclusiva; e) diffondere gli
esiti della ricerca a livello nazionale ed internazionale.

In coerenza con gli obiettivi descritti, è stato individuato come universo di rife-
rimento il totale delle SMIM presenti sul territorio nazionale (n. 1845)2.

4. Metodologia, strumenti e macro-fasi di ricerca
La ricerca – a carattere teorico/esplorativo (Lucisano & Salerni, 2012), realizzata
grazie alle competenze di un gruppo di ricerca multidisciplinare3 – impiegherà, per
la raccolta e l’analisi dei dati, l’approccio dei mixed methods, (Trinchero, 2002;
Creswell & Plano Clark, 2011) che comporta delle operazioni di integrazione e
combinazione in un unico studio, delle tecniche, metodi, concetti o linguaggi appar-
tenenti alla ricerca quantitativa e qualitativa (Johnson & Onwuegbuzie, 2004;
Creswell & Plano Clark, 2011) secondo le modalità di seguito descritte.

L’indagine quantitativa si avvarrà di una websurvey per rilevare: numero dei corsi
di strumento musicale frequentati da allievi con disabilità o DSA; criteri e modalità
di somministrazione della prova di accesso; caratteristiche generali degli studenti
di strumento musicale; impostazione didattico-valutativa delle SMIM in prospettiva
inclusiva; bisogni formativi dei docenti di strumento sull’inclusione scolastica. 

I dati saranno analizzati secondo i metodi della statistica descrittiva e della stati-
stica inferenziale.

L’approfondimento qualitativo verrà realizzato mediante:

• focus-group formato dal gruppo di ricerca e da insegnanti SMIM – individuati a
seguito di un confronto tra il gruppo di ricerca e gli Uffici Scolastici Regionali –
che hanno impostato un insegnamento inclusivo dello strumento musicale. Da
gennaio 2021, i componenti del focus-group si incontreranno in tre incontri,
inizialmente previsti in presenza e adesso programmati su piattaforma Teams;
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2 Il data base completo delle SMIM è stato fornito dal Comitato MIUR per l’apprendimento pratico
della musica, presieduto da Luigi Berlinguer con cui si è avviata una formale collaborazione.

3 Il gruppo di ricerca è formato da: Lucia Chiappetta Cajola (Università degli Studi Roma Tre), Barbara
De Angelis (Università degli Studi Roma Tre), Cristiano Corsini (Università degli Studi Roma Tre), Ada
Manfreda (Università degli Studi Roma Tre), Filippo Sapuppo (Università degli Studi Roma Tre),
Marina Chiaro (Università degli Studi Roma Tre), Marianna Traversetti (Università degli Studi
dell’Aquila), Federica Pilotti (Comitato per l’apprendimento pratico della musica), Annalisa Spadolini
(Comitato per l’apprendimento pratico della musica), Cristiana Lucarelli (IRCCS Santa Lucia), Maria
Teresa Palermo (Conservatorio di Cesena), Ester Caparrós Martín (Università di Malaga, Spagna). Il
coordinatore scientifico è Amalia Lavinia Rizzo (Università degli Studi Roma Tre).



• analisi documentale di programmazioni, PEI, PDP, PTOF, Piani per l’inclusione
delle scuole del focus-group per approfondire gli obiettivi conoscitivi;

• interviste face to face ai dirigenti scolastici di suddette SMIM per fare emergere
le politiche e le pratiche che valorizzano la musica per la governance inclusiva
scuola-famiglia-territorio. 

I dati qualitativi saranno analizzati in relazione a indicatori inclusivi (Booth &
Ainscow, 2014) e nella prospettiva del “funzionamento umano”, tenendo conto
delle connessioni esistenti tra la progettazione curriculare dello strumento musicale,
i Piani Educativi Individualizzati degli allievi con disabilità e i Piani Didattici Persona-
lizzati degli allievi con DSA.

L’universo di riferimento è rappresentato da tutte SMIM del territorio nazionale
(n. 1.845), ripartite per area geografica come rappresentato nella seguente tabella.

Tabella 1 Ripartizione scuole SMIM per area geografica.

Il progetto, iniziato a gennaio 2020, ha durata biennale e si articola in quattro
macrofasi: 
1. messa a punto degli strumenti di rilevazione con il coinvolgimento dei referenti

all’inclusione e alla musica degli Uffici Scolastici Regionali; 
2. invio della websurvey al totale universo delle SMIM e analisi dati quantitativi;
3. individuazione dei componenti dei focus-group anche con il coinvolgimento

degli Uffici Scolastici Regionali, realizzazione dei focus-group, interviste ai diri-
genti, acquisizione della documentazione e analisi dei dati; 

4. scrittura del report di ricerca e disseminazione nazionale e internazionale4. 
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4 Nell’anno 2020, la ricerca è stata oggetto di confronto nel convegno internazionale: “Online congress
in honor of the centenary of Piero Farulli’s birth” (organizzato dal Comitato Nazionale per le cele-



5. L’indagine quantitativa e la websurvey: tempi e modalità di
rilevazione dei risultati  

A causa dell’emergenza COVID-19, la messa a punto condivisa del questionario e
l’invio alle scuole hanno subìto un forte rallentamento5. 

Per la redazione del questionario, si è proceduto come segue:

• il gruppo di ricerca ha messo a punto la prima versione che è stata poi diffusa
negli Uffici Scolastici Regionali al fine di essere condivisa con i referenti per la
musica e per l’inclusione (giugno 2020);

• gli uffici degli uffici Scolastici Regionali hanno inviato le loro considerazioni
(settembre 2020), a seguito delle quali è stata redatta la versione definitiva
(ottobre 2020).  

La versione definitiva del questionario, implementata sulla piattaforma Lime-
survey e inviata alle scuole, si compone di cinque sezioni/aree tematiche (fig. 1),
articolate in n. 64 domande strutturate rivolte al Dirigente Scolastico che, per la
compilazione, è previsto venga coadiuvato dal referente per lo strumento musicale
e dal referente per l’inclusione della scuola.

Tabella 2 Sezioni e aree tematiche del questionario inviato alle SMIM

Le scuole hanno iniziato a rispondere e la chiusura dell’indagine quantitativa è
prevista per il 10 febbraio 2021. 

5. Risultati attesi al termine della ricerca

I risultati attesi dalla ricerca concernono una affidabile conoscenza dello stato in cui
versano le prassi di accesso e le modalità didattico-valutative attivate nelle scuole
secondarie ad indirizzo musicale (SMIM) per gli allievi con disabilità e con disturbi
specifici di apprendimento (DSA) dell’intero territorio nazionale, in quanto indicatori
significativi dello stato del processo di inclusione. 

Sezioni Aree tematiche Numero domande

1 Caratteristiche descrittive della scuola ad indirizzo musicale 17

2 Allievi con disabilità 16

3 Allievi con DSA 16

4 La didattica dello strumento durante il COVID-19 2

5 La formazione degli insegnanti di strumento musicale 3
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brazioni del Centenario della nascita di Piero Farulli) e nei convegni nazionali: “Didattica e inclusione
scolastica. Non uno di meno” (organizzato dall’Università di Bolzano), “Settimana nazionale della
Musica 2020” (organizzato dal Comitato per l’apprendimento pratico della musica e dall’INDIRE).  

5 L’invio del questionario alle scuole, inizialmente previsto per aprile 2020, è avvenuto nel novembre
2020.



Dal quadro conoscitivo, arricchito da tali dati, ci si aspetta di far emergere gli
elementi riconducibili a “linee guida” essenziali per orientare la governance inclu-
siva delle SMIM riferita alle modalità di accesso degli allievi con disabilità e con DSA
ai corsi di strumento e all’impiego di pratiche didattico-valutative ad alta valenza
inclusiva. 

Alla luce della prospettiva del “funzionamento umano” e delle più recenti indi-
cazioni nazionali e internazionali sulle caratteristiche dell’insegnante inclusivo, nelle
linee guida saranno fornite anche indicazioni per l’innovazione della formazione dei
docenti di strumento in prospettiva inclusiva. 

Le linee guida potranno costituire il punto di partenza per il miglioramento dei
livelli di inclusività delle scuole e un ulteriore sviluppo della presente ricerca. Le
“linee guida” saranno condivise, a livello nazionale, con il “Comitato per l’appren-
dimento pratico della musica” e, a livello internazionale, con la “Red Docente en
Innovación e Inclusión educativa” (REDIN)6 e successivamente diffuse nelle scuole. 
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